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23 giugno 2025

Genocidio israelo-statunitense a Gaza: 625° giorno. 97°
dalla fine unilaterale del cessate il fuoco.
Bombardamenti contro sfollati e persone in attesa di
alimenti. Neonati malnutriti a rischio

infopal.it/genocidio-israelo-statunitense-a-gaza-625-giorno-97-dalla-fine-unilaterale-del-cessate-il-fuoco-
bombardamenti-contro-sfollati-e-persone-in-attesa-di-alimenti-neonati-malnutriti-a-risch

Gaza-InfoPal. Le forze nazi-sioniste di occupazione israeliane (IOF) hanno continuato la
loro guerra genocida sulla Striscia di Gaza per il 97° giorno consecutivo dopo aver posto
fine unilateralmente al cessate il fuoco, sostenuti politicamente, economicamente e
militarmente dagli Stati Uniti, dall’Europa e da parte del mondo arabo. Decine di attacchi
aerei e raffiche di artiglieria hanno colpito tutto il territorio, prendendo di mira case, tende
e rifugi civili. Si tratta di una campagna sistematica di sterminio contro la popolazione
civile di Gaza.

https://www.infopal.it/genocidio-israelo-statunitense-a-gaza-625-giorno-97-dalla-fine-unilaterale-del-cessate-il-fuoco-bombardamenti-contro-sfollati-e-persone-in-attesa-di-alimenti-neonati-malnutriti-a-risch/
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Lunedì, almeno quattro cittadini sono rimasti uccisi e altri feriti nei bombardamenti
israeliani nella Striscia di Gaza centrale e meridionale.

Fonti mediche dell’ospedale Al-Awda di Nuseirat, nella Striscia di Gaza centrale, hanno
riferito di aver ricevuto due civili uccisi e 35 feriti a seguito dell’attacco delle forze
israeliane a raduni di cittadini in attesa di aiuti in via Salah al-Din, a sud di Wadi Gaza.

Hanno aggiunto che 16 persone gravemente ferite sono state colpite e trasferite in
ospedali nella Striscia di Gaza centrale.

Un cittadino è rimasto ucciso quando un elicottero israeliano ha bombardato
un’abitazione nel campo profughi di Deir al-Balah.

Fonti locali hanno riferito che droni israeliani hanno preso di mira le tende degli sfollati
nella zona di Al-Mawasi, a ovest di Khan Yunis, a sud della Striscia di Gaza, uccidendo e
ferendo diversi cittadini.

Cittadini sono rimasti uccisi e feriti anche quando le forze israeliane hanno aperto il fuoco
sulle persone in attesa di aiuti vicino al centro di distribuzione nella zona di Al-Shakoush,
a nord-ovest di Rafah.

Due fratelli e un bambino sono rimasti uccisi nei bombardamenti israeliani sulla città di
Gaza.

Tre fratelli sono stati uccisi in un attacco aereo israeliano mentre controllavano la loro
casa nella zona di Al-Salatin della città di Beit Lahiya, nel nord della Striscia di Gaza.

Sono stati segnalati diversi feriti in seguito all’attacco israeliano contro i richiedenti aiuti a
sud-est di Khan Younis, nel sud della Striscia.

Tre bambini sono sopravvissuti miracolosamente dopo che la casa del nonno a Deir Al-
Balah è stata colpita da un attacco aereo israeliano. I loro genitori, Mohammad Abu Al-
Sobh e sua moglie, sono stati uccisi. I bambini sono stati estratti vivi dalle macerie, ma
rimasti orfani.

Panoramica delle perdite umane causate dagli attacchi militari israeliani contro i
richiedenti aiuti a Gaza nelle ultime settimane.

Neonati malnutriti a rischio di morte.

I neonati prematuri affetti da malnutrizione stanno entrando in uno stato critico, poiché la
loro principale riserva di latte si sta esaurendo presso l’ospedale medico Nasser di Khan
Younis. Rischiano la morte a causa delle terribili conseguenze dell’assedio e della
chiusura dei valichi di frontiera da parte delle forze israeliane.
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(Fonti: Quds Press, Quds News network, PressTv, PIC, Wafa, The Cradle, Al-Mayadeen;
ministero della Salute di Gaza; Euro-Med monitor, Telegram; credits foto e video: Quds
News network, PIC, Wafa, ministero della Salute di Gaza, Telegram e singoli autori).

Per i precedenti aggiornamenti:
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Genocidio israelo-statunitense a Gaza: 624° giorno. 96° 
dalla fine unilaterale del cessate il fuoco. Decine tra 
morti e feriti nelle ultime 24 ore

infopal.it/genocidio-israelo-statunitense-a-gaza-624-giorno-96-dalla-fine-unilaterale-del-cessate-il-fuoco-decine-tra-
morti-e-feriti-nelle-ultime-24-ore

Gaza-InfoPal. Le forze nazi-sioniste di occupazione israeliane (IOF) hanno continuato la 
loro guerra genocida sulla Striscia di Gaza per il 96° giorno consecutivo dopo aver posto 
fine unilateralmente al cessate il fuoco, sostenuti politicamente, economicamente e
militarmente dagli Stati Uniti, dall’Europa e da parte del mondo arabo. Decine di attacchi 
aerei e raffiche di artiglieria hanno colpito tutto il territorio, prendendo di mira case, tende 
e rifugi civili. Si tratta di una campagna sistematica di sterminio contro la popolazione
civile di Gaza.
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L’esercito di occupazione israeliano ha continuato, ieri sera e domenica, a compiere 
attacchi mortali in diverse aree della Striscia di Gaza, uccidendo e ferendo decine di civili.

Secondo fonti dei media locali, le forze israeliane hanno continuato anche oggi a far 
esplodere e bombardare altre case e a sfollare famiglie nella Striscia di Gaza, 
aggravando ulteriormente la grave crisi umanitaria, mentre la popolazione è alle prese 
con una carestia sempre più grave.

Attacchi israeliani contro due abitazioni hanno ucciso due civili, tra cui un bambino, nel 
quartiere di at-Tuffah, nella città di Gaza.

Un altro attacco contro un’abitazione ad an-Nuseirat, nella Gaza centrale, ha causato la 
morte di due cittadini e il ferimento di altri.

Sono state segnalate vittime anche in seguito ad attacchi israeliani contro una tenda che 
ospitava una famiglia sfollata a al-Mawasi al-Qarara, nel nord-ovest di Khan Yunis, nella 
Striscia di Gaza meridionale.
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Dieci persone sono rimaste ferite quando le forze israeliane hanno aperto il fuoco contro i
richiedenti aiuti umanitari vicino al punto di distribuzione sostenuto dagli Stati Uniti nel
nord di Rafah, nel sud.

Molti abitanti di Gaza sono stati dichiarati morti dopo essere rimasti feriti nei recenti
attacchi.

L’esercito israeliano ha inoltre lanciato attacchi in altre zone della Striscia di Gaza, ieri
sera e oggi, uccidendo e ferendo altri civili, tra cui bambini e donne.

In un rapporto pubblicato dall’ospedale Al-Awda di al-Nuseirat, nella Striscia di Gaza
centrale, sono stati registrati 31 feriti nelle ultime 24 ore, di cui quattro in condizioni
critiche, a seguito dell’aggressione israeliana in corso ad Al-Bureij e al-Nuseirat.

L’attacco ai civili affamati in attesa di aiuti in via Salah Al-Din, vicino a Natzarim, ha
causato 22 feriti, di cui quattro in condizioni critiche. Inoltre, tre persone sono rimaste
ferite e quattro uccise negli attacchi israeliani al campo di al-Nuseirat, mentre altri sei feriti
e due morti sono stati segnalati a causa dell’attacco al campo di Bureij nella stessa zona.

(Fonti: Quds Press, Quds News network, PressTv, PIC, Wafa, The Cradle, Al-Mayadeen;
ministero della Salute di Gaza; Euro-Med monitor, Telegram; credits foto e video: Quds
News network, PIC, Wafa, ministero della Salute di Gaza, Telegram e singoli autori).
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